
Cure  Palliative,  incontro
nella sede di C.I.A.O Onlus
con gli Amici dell’Hospice
Un incontro per sensibilizzare i cittadini sul diritto alle
Cure Palliative.
Domenica  12  novembre,  alle  17,  l’Associazione  Amici
dell’Hospice  Siracusa  e  C.I.A.O.  Onlus  organizzano  una
conversazione introdotta da Tania Piccione e moderata da Giusy
Di  Gangi  in  cui  dialogheranno  lo  scrittore  e  formatore
Gianfranco Damico e il dott. Giovanni Moruzzi, responsabile
dell’Hospice Kairós di Siracusa.

Nella semplicità del gesto del soldato Martino, che divide il
proprio mantello con un mendicante infreddolito incontrato per
strada,  è  racchiuso  il  senso  profondo  del  prendersi  cura
dell’altro.
La generosa condivisione del pallium rappresenta, ancora oggi,
il simbolo delle Cure Palliative, la cui Giornata Nazionale
ricorre proprio l’11 novembre, data tradizionalmente dedicata
a San Martino.

Si calcola che, in Italia, solo una persona malata su quattro
accede alle Cure Palliative.
La  Giornata  Nazionale  delle  Cure  Palliative  si  propone,
quindi, di informare cittadini e istituzioni sull’importanza
del modello assistenziale delle Cure Palliative. Come spiega
Giusy Di Gangi, psicologa e Presidente dell’Associazione Amici
dell’Hospice Siracusa, «per noi professionisti, operatori e
volontari nelle Cure Palliative la data dell’11 novembre ha un
significato  profondo  ed  è  un  appuntamento  irrinunciabile
perché ci consente di sollevare il velo sul tema del diritto a
non soffrire grazie a un moderno multidisciplinare moderno,
personalizzato, incentrato sulla persona malata e sui suoi
bisogni non solo clinici, ma anche psicologici, sociali ed
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esistenziali».

L’incontro è aperto al pubblico e si svolgerà presso la sede
di CIAO Onlus, in Via Necropoli Grotticelle 17/f, alle ore 17.
Si inserisce nel solco dell’iniziativa “Il filo dei diritti”,
promossa in tutta Italia dalla Federazione Cure Palliative,
con l’obiettivo di sostenere e diffondere il diritto a non
soffrire, ad avere, anche nella malattia, la migliore qualità
di vita possibile e al rispetto della dignità della persona
malata.

Teatro dei Ragazzi, l’Inganno
di Angelica sabato al Teatro
Comunale
Prenderà il via sabato 11 novembre alle 18,30 con L’inganno di
Angelica  della  storica  compagnia  dei  pupari  siracusani
Vaccaro-Mauceri  la  nuova  stagione  dedicata  ai  ragazzi  al
Teatro Massimo Città di Siracusa.
Il Teatro della Città ha sempre creduto nel fine educativo del
teatro e per questo da sempre dedica degli spazi ai giovani
all’interno delle proprie proposte teatrali. Il Teatro Ragazzi
si  accosta  così  alla  stagione  teatrale  2023  2024  e  al
cartellone di nuovo teatro e propone una rassegna di cinque
spettacoli con il fine di avvicinare al palcoscenico le nuove
generazioni. Dopo il debutto di sabato, continuerà sabato 18
novembre con Il re Leone con la regia di Giuseppe Spicuglia e
la compagnia Il Cuore di Argante; sabato 25 novembre sarà la
volta  di  Robin  Hood  nell’adattamento  teatrale  del  regista
Dario Francesco Castro; sabato 23 dicembre la Compagnia Arte
Pupi dei fratelli Napoli ci avvicinerà alle festività del
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Natale con Natività. L’ultimo spettacolo sarà La pupa di pezza
di e con Aurora Miriam Scala e con Maria Chiara Pellitteri e
si svolgerà il 13 gennaio. Tutti gli spettacoli inizieranno
alle 18.
Il primo spettacolo L’inganno di Angelica, ci conduce nel
mondo fiabesco dei pupi siciliani, della tradizione e dei
cunti antichi. La storia narra di come Argalia, figlio di
Galafrone lotti contro un gigante di pietra per impossessarsi
di una spada incantata e un anello magico per irrompere con
l’inganno alla corte di Carlo Magno. Angelica, che sarà la
vera manipolatrice, si presenta alla corte di Carlo Magno
scortata  da  due  giganti  e  invita  i  cavalieri  presenti  a
misurarsi con il cavaliere che la scorta, di nome Uberto dal
Leone. Premio della sfida sarà la stessa donna che offrirà se
stessa al campione. Uberto, altri non è che Argalia, fratello
di  Angelica.  I  due,  certi  della  loro  vittoria,  intendono
imprigionare i paladini per muovere guerra a Carlo Magno. Il
mago Malagigi, insospettito dalla strana sfida, raggiunge il
suo antro magico e interroga gli spiriti infernali; venuto a
conoscenza  dell’inganno  di  Angelica  decide  di  ucciderla.
Giunto alla tenda degli impostori, incanta tutti e rapito
dalla bellezza della fanciulla tenta di baciarla; Angelica per
virtù di un anello magico é immune agli incantesimi del mago
ed assieme al fratello lo cattura ed, evocando gli spiriti
infernali con il libretto del mago, ordina di codurre Malagigi
nelle prigioni del Catai. Al pietron di Merlino, luogo scelto
per  la  sfida,  arriva  il  primo  sorteggiato,  Astolfo,  che
disarcionato  dalla  spada  magica  di  Argalia,  viene  fatto
prigioniero  e  condotto  nella  loro  tenda.  Sopraggiunge  il
secondo, Ferraù di Spagna, che non soddisfatto della tenzone
sfida nuovamente Uberto. In soccorso di Argalia arrivano i
giganti  di  Angelica  che  uno  ad  uno  trovano  la  morte  ma
l’ultimo  stordisce  Ferraù  che  si  risveglierà  e  sfiderà
nuovamente  Argalia.  I  due  imbroglioni  vedendo  persa  ogni
speranza di vittoria fuggono nella foresta. Ferraù, accecato
dalla rabbia, li insegue giurando vendetta.



Hashish e marijuana sotto il
sedile  dell’auto,  arrestato
20enne
Detenzione ai fini di spaccio di droga.
Per questo i carabinieri di Noto hanno arrestato un giovane di
20 anni.
A seguito di perquisizione personale e veicolare, i militari
hanno  rinvenuto,  infatti,  circa  80  grammi  di  hashish  e
marijuana, occultati sotto il sedile dell’autovettura.
La ricerca, estesa anche all’abitazione dell’uomo, ha permesso
di  rinvenire  materiale  per  il  confezionamento  e  per  la
pesatura della droga.
Lo stupefacente è stato sequestrato per i successivi esami di
laboratorio, mentre l’arrestato, dopo le formalità di rito, è
stato messo a disposizione dell’Autorità giudiziaria.

Fanale guasto all’imboccatura
del  Porto  Piccolo.
Scimonelli,”Serio pericolo”
“Una  grave  mancanza  all’imboccatura  del  Porto  Piccolo  di
Siracusa”.
La segnala il capogruppo di Insieme al consiglio comunale,
Ivan Scimonelli.
“Un  fanale  rosso  spento,  segnalato  dai  pescatori,  che
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rappresenta una grossa lacuna in tema di sicurezza, proprio
all’ingresso del porto, dove tutti i giorni e tutte le notti
entrano ed escono svariate imbarcazioni, di ogni genere”.
Si chiamano luci di atterraggio, di colore rosso e verde, e
servono per evidenziare, una volta allineate, l’imbocco del
porto e la rotta da seguire per entrare con le barche in
totale sicurezza.
“Non possiamo andare avanti così – denuncia il capogruppo di
Insieme – tra un rimpallo di competenza tra Capitaneria di
Porto e Uffici Tecnici del Comune di Siracusa il fanale è
ormai  spento  dal  22  settembre.  Ho  inviato  svariate
segnalazioni agli uffici tecnici ma al momento non si sono
concretizzate.  Rivolgo,pertanto,  l’ennesimo  appello  agli
uffici competenti affinché risolvano il guasto”.

Fuori  da  casa  nonostante  i
domiciliari,  due  denunce  a
Siracusa
Evasione dagli arresti domiciliare. Con quest’accusa è stato
denunciato un uomo di 30 anni, originario del Marocco, che non
era in casa durante un controllo effettuato dagli agenti delle
Volanti della Questura di Siracusa. La polizia era impegnata
proprio  nell’attività  di  verifica  del  rispetto  di  quanto
disposto per persone destinatarie di limitazioni della libertà
personale.
Stessa misura è stata adottata nei confronti di un giovane di
28 anni, sorpreso nella notte dagli agenti agli ordini della
dirigente Giulia Guarino in Largo Luciano Russo. L’uomo era
sottoposto agli arresti domiciliari per reati relativi agli
stupefacenti ed aveva danneggiato il braccialetto elettronico,
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cercando  di  allontanarsi  così  da  casa  senza  essere
intercettato.
Bloccato l’uomo, gli agenti l’hanno denunciato in stato di
libertà e condotto presso la sua abitazione sottoponendolo
nuovamente ai domiciliari.

Due  Popoli  Due  Stati,
manifestazione  per  la
Palestina con Gianni Alemanno
“Due  Popoli  Due  Stati:  Pace,  Giustizia  e  Libertà  in
Palestina”.
Sabato 11 Novembre alle 11:00, nella Sala Cambellotti della
Casa del Mutilato vi viale Regina Margherita, avrà luogo la
Manifestazione-Assemblea  organizzata  per  “denunciare  il
genocidio  e  la  strage  di  bambini  in  atto,  per  chiedere
l’immediato  cessate  il  fuoco  e  sostenere  l’iniziativa  del
Santo Padre Francesco per la Pace in Medio Oriente e per i
diritti del Popolo Palestinese”.
All’iniziativa prenderanno parte Gianni Alemanno, ex sindaco
di  Roma  e  portavoce  del  Forum  dell’Indipendenza  Italiana,
Fabio Granata, assessore alla Cultura di Siracusa e Marco
Mastriani.
L’assemblea,  aperta  alla  cittadinanza,  è  organizzata  da
“Oltre”  Movimento  per  la  Rigenerazione  e  dal  Forum  per
l’Indipendenza Italiana.
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Nuovo  ospedale,  il  M5S:
“Governo  indichi  chiaramente
coperture  finanziarie  e
tempi”
“Siamo giunti ad una fase cruciale nella procedura per la
realizzazione del Nuovo Ospedale di Siracusa. C’è un progetto
definitivo ma adesso mancano all’appello circa 147 milioni di
euro. È necessario che il Governo e la Regione dicano in
maniera chiara e netta quali saranno le coperture finanziarie
e le tempistiche di erogazione di queste somme aggiuntive.” Il
deputato  cinquestelle  Filippo  Scerra  con  una  nuova
interrogazione  parlamentare  richiama  l’esecutivo  di
centrodestra a dare il suo contributo per individuare risorse
certe con un accordo scritto e vincolante, da stipulare nel
più breve tempo possibile.
Scerra esorta il Governo Nazionale ad indicare le linee di
finanziamento entro la fine dell’anno. “L’assistenza sanitaria
è ai minimi storici con i pronto soccorso al collasso, liste
d’attesa eterne, reparti a rischio chiusura, guardie mediche
azzoppate e medicina del territorio al lumicino. I Cittadini
della  provincia  di  Siracusa  non  devono  e  non  possono  più
attendere oltre”.
Sin  dall’avvio  della  procedura  che  deve  condurre  alla
costruzione del nuovo ospedale di Siracusa, il Movimento 5
Stelle  ha  seguito  ed  appoggiato  ogni  iniziativa  utile  a
coronare l’obiettivo atteso da un trentennio. “Lo stanziamento
iniziale pari a 200 milioni di euro oggi non è più sufficiente
ed il fabbisogno complessivo è stato riaggiornato alla somma
totale  di  347.844.837,66  milioni  di  euro.  Un  aumento  di
147.844.837,66  milioni  di  euro,  dovuto  in  parte
all’aggiornamento dei prezzi ISTAT e in parte ad ulteriori
approfondimenti  in  fase  progettuale  definitiva  rispetto  a
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quella di fattibilità ed all’adeguamento alla nuova e più
gravosa  classificazione  sismica  della  città  di  Siracusa”,
spiega il parlamentare cinquestelle.
Una posizione ribadita in Assemblea Regionale Siciliana da una
interrogazione con primo firmatario Carlo Gilistro (M5S). “Il
Nuovo Ospedale di Siracusa è opera attesa e necessaria per
l’intero territorio della provincia di Siracusa. Altri ritardi
avrebbero ripercussioni anche sulla tutela del diritto alla
salute dei cittadini. Per questo ho invitato la Regione ad
illustrare le misure con cui integrare le somme necessarie a
garantire il completamento del nuovo ospedale di Siracusa ed a
indicare  i  tempi  previsti  per  per  la  reperibilità  delle
stesse”.

Incendi,  Cavallaro  (FdI).
“Quadro  desolante  e  niente
programmazione”
“Un  quadro  desolante  quello  emerso  ieri,  in  consiglio
comunale, sulla questione incendi, in particolar modo quelli
che hanno colpito Targia, Tremmilia, Epipoli ed il Villaggio
Miano”.
Il consigliere comunale di Fratelli d’Italia, Paolo Cavallaro
torna su un tema che ha sollevato nei mesi passati e che è poi
diventato un’interrogazione a cui, ieri, durante il question
time,  gli  assessori  Enzo  Pantano,  Giuseppe  Gibilisco  e
Consiglio hanno risposto, ciascuno per le proprie competenze.
“Ne  è  venuta  fuori  una  realtà  che  parla  di  carenza  di
programmazione  e  di  fondi  necessari  per  la  pulizia  dei
terreni-dice Cavallaro- Non si conosce la proprietà di diversi
terreni  presenti  sul  territorio  comunale;  le  attività
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accertative e sanzionatorie sono assai modeste, come anche le
somme a disposizione per le attività di prevenzione.
Su 2,5 km di terreno invasi dalle fiamme, 500 mila metri
quadri sono di proprietà comunale, e parliamo solo delle zone
sopra indicate, non si conoscono ovviamente i dati delle altre
parti della città, in quanto, come ha chiarito l’assessore
Consiglio,  sono  in  corso  aggiornamenti  delle  banche  dati
immobiliari del Comune, essendovi diverse difformità anche con
l’Ufficio Catasto.
Solo dal 2023 l’attività di prevenzione è stata assegnata alla
Protezione Civile (essendo prima affidata ad altro settore)
che ha impiegato i fondi del fondo di riserva del Sindaco.
Per il prossimo anno va programmato tutto quanto necessario ad
un’adeguata  attività  di  prevenzione.  aumentando  i  fondi  a
disposizione (negli ultimi 4 anni sono state spese somme per
circa  40  mila  euro,  evidentemente  insufficienti,  per
intervenire solamente nelle zone più critiche) e l’attività
repressiva e gli interventi di esecuzione coattiva in danno
dei cittadini inadempienti . L’Assessore Gibilisco ha riferito
che  sono  stati  effettuati  48  sopralluoghi,  di  cui  33  su
terreni di proprietà dei privati, 1 dell’ex Provincia, 14 del
Comune di Siracusa. Dei 33 privati 15 sono stati sanzionati
per abbandono di terreni a rischio incendi, per questi 15 sono
stati  elevati  46  verbali  di  accertamento,  essendo  più  i
proprietari degli stessi terreni, e al momento, 3 risultano
bonificati e 8 sono in fase di accertamento per individuare la
proprietà.  Proprio  questo  aspetto  evidenzia  l’urgenza  di
definire al più presto l’aggiornamento delle banche dati”.
Cavallaro sollecita “una maggiore attenzione e l’adozione di
interventi urgenti in tempo utile prima della prossima estate.
Le  commissioni-prosegue-  devono  esprimersi  con  rapidità  e
portare  in  consiglio  comunale  soluzioni  concrete  che
troveranno certamente, se risolutive, l’appoggio anche mio e,
ne sono certo, di tutti i consiglieri che hanno a cuore gli
interessi della collettività a prescindere dagli schieramenti
e  appartenenze.  Rinviare  alle  commissione  l’approfondimento
della  problematica-conclude  Cavallaro-  non  può  e  non  deve



essere strumento per non decidere, come già successo troppe
volte”.

Barriere  architettoniche,
fondi per l’abbattimento. “I
Comuni aderiscano al bando”
“I  Comuni  che  ne  hanno  i  requisiti  aderiscano  all’Avviso
Pubblico  della  Regione  Siciliana,  che  prevede  cospicui
contributi per la progettazione dei Piani per l’eliminazione
delle barriere architettoniche”.
L’appello parte dalla presidente del Coprodis, Lisa Rubino e
dal  presidente  del  Forum  Provinciali  delle  Associazioni
Familiari, Salvo Sorbello.
L’Avviso della Regione stabilisce che possono produrre istanza
i  Comuni  del  territorio  regionale  con  una  popolazione
residente compresa fra i 5.000 ed i 20.000 abitanti, nonché
quei Comuni già beneficiari della misura di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre 2021 (aree
ludico sportive e strutture semiresidenziali).
“Le nostre città – proseguono Lisa Rubino e Salvo Sorbello –
hanno la necessità di avere un Piano per l’abbattimento delle
barriere  architettoniche  approvato  ed  operante  e  pertanto,
quelle che hanno i requisiti non perdano questa importante
occasione.
Non  solo  per  adempiere  ad  un  obbligo  di  legge  (risalente
peraltro  a  oltre  trent’anni  fa),  ma  soprattutto  perché  i
nostri Comuni sono pieni di ostacoli per le tantissime di
persone con disabilità, per le mamme che portano i loro figli
nel passeggino, per coloro che, a causa di un incidente, sono
disabili temporanei.
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Sull’abbattimento  delle  barriere  abbiamo  da  tempo  avviato
progetti pilota – concludono Lisa Rubino e Salvo Sorbello –
con  il  coinvolgimento  di  istituti  scolastici  e  del
volontariato e speriamo che ora, vista anche la disponibilità
economica, parecchi Comuni si dotino finalmente del Piano per
l’abbattimento delle barriere architettoniche. Si tratta di
uno  strumento  indispensabile  per  monitorare  e  superare  le
barriere  architettoniche  insistenti  sul  territorio,  negli
spazi pubblici e negli edifici pubblici. È di fatto un piano
attuativo  specifico,  che  approfondisce  la  mappatura  delle
criticità e costruisce dei metodi di intervento, quantificando
il fabbisogno economico e lo sviluppo temporale -concludono
Rubino e Sorbello-necessari per la loro risoluzione”.

Corso  di  autodifesa  per
donne,  due  mesi  con  la
Polizia  per  imparare  a
difendersi
Un corso di autodifesa gratuito tenuto dal Vice Sovrintendente
della Polizia, Diego Caldarella.
Si svolgerà per due mesi ed è frutto di un’iniziativa del
responsabile della Palestra delle Fiamme Oro della Polizia di
Stato  di  Siracusa,  ospitata  presso  l’Istituto  Comprensivo
“Chindemi”, e il Rotary Club “Siracusa Ortigia”.
Il club service, attraverso la presidente Letizia Fiaccola, ha
donato  i  guantoni  per  l’allenamento  delle  signore  che
parteciperanno  al  corso  di  autodifesa.
L’iniziativa, nata da un’idea di Annalisa Iannitti, socia del
Rotary e Funzionaria Civile del Ministero dell’Interno, in
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servizio in Questura, ha visto la pronta adesione del Questore
Benedetto Sanna che ha sottolineato come la Polizia di Stato
sia impegnata quotidianamente sul versante della prevenzione e
della  repressione  del  grave  fenomeno  della  violenza  sulle
donne  che,  purtroppo,  ha  avuto  in  questi  ultimi  anni
un’importante  recrudescenza,  come  testimoniano  i  recenti  e
tristi fatti di cronaca.
Il corso, che ha avuto già al suo avvio martedì scorso una
viva  partecipazione  di  donne,  tra  le  quali  numerose
insegnanti, operatrici sanitarie e volontarie di un centro
antiviolenza,  è  aperto  a  tutte  le  signore  che  potranno
chiedere  informazioni  sulla  partecipazione  direttamente  nei
giorni e nell’ora in cui si terrà il corso, tutti i martedì e
giovedì dalle 17 alle 18.


